
Nel Vangelo di questa Domenica, Gesù ci rende partecipi dei sentimenti che si agitano 
nel suo cuore, mentre è in cammino verso Gerusalemme. Egli desidera ardentemente 
che sia acceso quel fuoco che è venuto a gettare sulla terra, ma nello stesso tempo è in 
ansia per il battesimo nel quale sta per essere immerso, finché tutto non sia compiuto. 
Fuoco e acqua sono gli elementi essenziali della Veglia Pasquale che celebriamo ogni 
anno. In essi si manifesta la morte redentrice di Gesù, nella quale siamo stati immersi 
nel nostro battesimo, e la sua gloriosa resurrezione, che ha squarciato le tenebre del 
peccato con il fulgore della vita nuova nata dalla morte, la vita risorta di Cristo che ha 
acceso in noi il fuco della fede. Gesù è venuto nel mondo per rivelarci il vero volto di 
Dio, rivelandoci la misura del suo amore per ogni uomo. É questo il fuco che è venuto a 
gettare sulla terra, il fuoco che Mosè vede ardere nel roveto che non si consuma, il 
fuoco che a Pentecoste è riversato sul capo dei discepoli e nella Pasqua del nostro 
Battesimo ha incendiato i nostri cuori on la presenza dello Spirito Santo. Per accendere 
questa fiamma Gesù deve immergersi fino in fondo nell’esperienza della notte che 
avvolge la vita dell’uomo che con il peccato si è allontanato dall’amore del Padre. Per 
Gesù condividere questa notte questa lontananza dal Padre, scendendo nel battesimo 
della morte del malfattore, è motivo di grande angoscia, che egli manifesterà 
pienamente nell’orto degli ulivi. Desiderio e angoscia sono i sentimenti che anche noi 
possiamo condividere con Gesù, vorremmo vivere la vita cristiana in pienezza ma ci 
spaventano le esigenze del Vangelo, che pure comprendiamo così vere. Solo affidandoci 
alla fedeltà di Gesù, di cui facciamo viva memoria in ogni Eucarestia, noi possiamo 
vedere riaccendersi nel cuore il fuoco del roveto ardente, il fuco dell’amore fedele e 
gratuito di Dio, al quale Cristo risponde per noi con la sua fedeltà. Di questo ci 
nutriamo in ogni Parola e in ogni Sacramento, affinché, la sostanza dell’amore con cui 
il Padre ci ama e che Gesù ha manifestato nel suo battesimo di sangue, divenga pian 
piano la sostanza della nostra vita, solo così le nostre lampade non rimarranno spente. 
Dopo averci reso partecipi dei suoi sentimenti, Gesù chiarisce il suo compito, in ordine 
alla pace annunciata dagli angeli alla sua nascita, come dono di Dio agli uomini che 
egli ama e che tutti si attendono dal Messia. Non è la pace che conosce il mondo, un 
equilibrio di forze frutto di compromessi e perciò sempre fragile e precario, e nemmeno 
la pace che offrivano i romani incutendo timore nei propri nemici. Riguardo a questa 
pace Gesù dice chiaramente che non gli appartiene. La pace che nasce dalla vittoria sul 
proprio egoismo, la pace che è generata dalla condivisione dello sguardo di Dio su ogni 
uomo, la pace che Gesù ci conquista con la sua morte, facendo morire il peccato e 
generando un uomo nuovo, in piena comunione col Padre e capace di vera fraternità 
verso ogni uomo, è un pace a caro prezzo, è costata il sangue di Cristo, la sua divisione 
dal Padre per raggiungere noi nelle nostre lontananze e ricondurci a Dio 
riconducendoci a noi stessi. É pertanto necessario fare chiarezza in noi, lasciare che la 
divisione che Gesù è venuto a portare sulla terra con il suo Vangelo, fra luce e tenebre, 
fra verità e menzogna, scenda fino in fondo nel nostro cuore e nei nostri rapporti 
umani, anche i più sacri, affinché la verità ci renda liberi da tutto ciò che in noi non è 
amore e nella libertà impariamo ad amare con Gesù ogni creatura. 
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GESTIRE IL CAMBIAMENTO 
Ricevuta  la  notizia  del  mi  trasferimento  alla  Parrocchia 
della Visitazione al Lido di Venezia, che verrà nella prima 
settimana  di  Novembre,  molti  si  stanno  interrogando  sul 
futuro della nostra Comunità Parrocchiale di San Giacomo. 
Il nuovo Parroco don Renzo non potrà infatti abitare nella 
Canonica di San Giacomo ma dovrà comunque garantire i 
servizi principali,  come la celebrazione della Santa messa 
quotidiana e Domenicale, avendo l’aiuto del nuovo giovane 
sacerdote,  che  verrà  ad  abitare  a  San  Cassiano  a  metà 
settembre. Non cambierà nulla per quanto riguarda i servizi 
fondamentali alla comunità di San Giacomo, si tratterà di 
accordarsi con don Renzo.
Certamente  la  Comunità  viene  responsabilizzata  nella 
gestione della Chiesa e del Patronato, che dovrà condurre 
nei limiti del possibile come del resto ha fatto in parte fino 
ad  ora.  A Settembre  ci  troveremo  con  don  Renzo  e  il 
Consiglio  Pastorale  allargato,  per  vedere  di  accordarci  su 
come  gestire  il  passaggio  delle  consegne  e   i  servizi  da 
assicurare alla comunità.
Sarà un tempo un po’ faticoso per tutti, se lo sapremo vivere 
con fiducia e generosità potrà diventare un tempo fecondo, 
verso un nuovo modo di vivere la Parrocchia nel territorio. 
La Collaborazione Pastorale poi si farà carico di affrontare e 
risolvere i problemi che insorgeranno lungo il cammino.
Da  parte  mia,  farò  tutto  quanto  mi  sarà  possibile  per 
sostenervi e aiutarvi, in questa nuova situazione pastorale.
Auguro a tutti voi di vivere con Spirito Evangelico questo 
passaggio,  verso  una  comunità  missionaria,  guidata  e 
sorretta da un laicato sempre più adulto nella fede.

Don Paolo

SAN BARTOLOMEO 
Filippo e Natanaele sono due nuovi discepoli di Gesù. 
Il primo riceve direttamente la chiamata; il secondo la 
riceve tramite un suo amico. 
I  due  si  ritrovano  in  Gesù.  Questo  incontro  ha 
rappresentato  per  loro  un’esperienza  di  fede,  un 
cambiamento  nel  loro  comportamento,  una  nuova 
dimensione nel modo di vedere le cose, che li apre ad 
altre possibilità. 
Esso  ha  rappresentato  per  loro  una  rottura  con  il 
passato, il penetrare in un nuovo mondo, in un nuovo 
tragitto di vita, poiché cercare Gesù vuol dire cercare la 
verità , cercare la luce, cercare Dio . 
“Vieni e vedi”... Entrare nell’intimità di Gesù significa 
scoprire il suo modo di vivere, vivendo con lui... cioè 
con gli uomini nostri fratelli. 
È  soltanto  nell’esperienza  comunitaria,  nell’interesse 
per il modo di vivere degli altri, nel fatto di rimanere e 
di solidarizzare con gli altri, che noi acquistiamo a poco 
a poco l’esperienza della nostra fede. “Vedrete il cielo 
aperto”...  Dio  si  presenta  e  prende  contatto  con  gli 
uomini, attraverso Cristo; egli vuole sentirsi vicino agli 
uomini, ed è tra di loro che ha fissato la sua tenda, nella 
comunità.  Il  cielo,  in  questa  prospettiva  del  Vangelo, 
viene  a  noi  tramite  Cristo.  Attraverso  la  nostra 
partecipazione,  nella  misura  in  cui  lo  possiamo,  alla 
vita di Dio. Quante cose potremmo vedere e provare se 
noi seguissimo Gesù. 

La Chiesa nasce dal fuoco dell’amore, 
 da un “incendio” che divampa a Pentecoste e 

che manifesta la forza della Parola del Risorto 
intrisa di Spirito Santo.  

L’Alleanza nuova e definitiva è fondata non 
più su una legge scritta su tavole di pietra, 

ma sull’azione dello Spirito di Dio che fa 
nuove tutte le cose e si incide in cuori di carne. 

Papa Francesco

SAN PIO X° 
Giuseppe Sarto , nato a Treviso nel 1835 morto a Roma  
il 20 agosto 1914. Fu vescovo di Mantova da1 884 e 
Patriarca di  Venezia  dal  1893,  sale  alla  cattedra  di 
Pietro con il nome di Pio X nel 1903 . 
E’  il  pontefice  che  nel  Motu  proprio  «Tra  le 
sollecitudini»  affermò  che  la  partecipazione  ai  santi 
misteri  è  la  fonte  prima  e  indispensabile  della  vita 
cristiana.  Difese  l’integrità  della  dottrina  della  fede, 
promosse la comunione eucaristica anche dei fanciulli, 
avviò  la  riforma  della  legislazione  ecclesiastica,  si 
occupò  positivamente  della  questione  romana  e 
dell’Azione Cattolica, curò la formazione dei sacerdoti, 
fece  elaborare  un  nuovo  catechismo,  favorì  il 
movimento biblico, promosse la riforma liturgica e il 
canto  sacro.  Pio  XII  lo  beatificò  nel  1951  e  lo 
canonizzò nel 1954. Il suo corpo incorrotto è venerato 
nella basilica Vaticana. 
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